






Per i serramenti è imminente la sca-
denza del periodo di coesistenza tra 
“marcati CE” e “non marcati CE”. Per 
questo motivo, molti imprenditori 
serramentisti hanno ritenuto di ge-
stire il problema attraverso l’applica-
zione del “cascading”, cioè attraverso 
la modalità di gestione a cascata dei 
dati delle prove iniziali (dati che ven-
gono forniti da chi vende le attrezza-
ture per la fabbricazione dei serra-
menti). Il Ministero dello Sviluppo 
Economico ha recentemente forma-
lizzato un atto di sindacato ispettivo 
relativo al cascading. L’atto di sinda-
cato pone oggettivamente molti limi-

ti all’applicazione del cascading co-
me negli ultimi mesi considerato e 
praticato sul mercato; tali limitazio-
ni riguardano sia i soggetti interessa-
ti, sia le modalità di comunicazione 
tra produttore/organismo di prova e 
Ministero.
In attesa di una interpretazione uni-
voca del problema, il consiglio che  
possiamo dare ai serramentisti (che 
abbiano attivato o stiano attivando 
contratti di cascading o licenze d’uso 
dei dati di prova con soggetti diversi 
da sistemisti e fornitori di semilavo-
rati) è di non formalizzare accordi 
contrattuali (o quantomeno di non 

impiegare tali dati in ambito di mar-
catura CE) sin tanto che non vi sia 
chiarezza e univocità sulle interpre-
tazioni normative e legislative.
L’impiego per la marcatura CE di dati 
di prova ceduti in modo non corretto 
potrebbe infatti, essere perseguibile.
Allo stato delle cose, risultano pre-
miati i serramentisti che hanno in-
vestito nella qualificazione diretta 
dei propri prodotti, anche median-
te l’effettuazione di test iniziali di ti-
po presso laboratori autorizzati e no-
tificati. ▪
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MARCATURA CE SERRAMENTI
ANCHE PER I SERRAMENTI
SI VA COL CASCADING

Sul sito http://innovazione.
pd.cna.it/ potete scaricare le 
“Linee guida per il corretto 
utilizzo della modalita’ 
“cascading” nei processi di 
marcatura ce di serramenti 
esterni”.
Per info 049 8062236

Nella foto, il sindaco di Camposampiero DOMENICO ZA-
NON, il dirigente scolastico ANTONIO GIACOBBI il presi-
dente della CNA di Padova SERGIO GELAIN, FEDERICO 
AMBROSI, responsabile CNA del progetto. I neopatentati 
saldatori in foto: Andronche Tiberiu Marian, Bruseghin 
Michele, Casotto Gianluca, Fabbri Alessandro, Mason 
Stefano, Parancola Andrea, Pegoraro Davide, Visentin 
Simone. ▪

PROGETTO DIPLOMATO PIÙ

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO
(D.lgs. 81/2008 e s.m.i.)
La normativa vigente prevede che il datore di lavoro 
debba provvedere, affinché i lavoratori ricevano una 
adeguata INFORMAZIONE – FORMAZIONE, sia sui 
rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi al-
la attività dell’impresa (art. 36), che sui concetti di ri-
schio, danno, prevenzione, protezione, organizzazio-
ne della prevenzione, diritti e doveri dei vari sogget-
ti aziendali ecc, sia sui rischi riferiti alle mansioni, ai 
possibili danni e alle conseguenti misure e procedu-
re di prevenzione e protezione caratteristiche del set-
tore o comparto di appartenenza dell’azienda. L’inos-
servanza di quanto sopra specificato porta a sanzioni 
che vanno da un minimo di € 1.200 fino ad un mas-
simo di € 5.200.
Il COBIS (Comitato Bilaterale per la Sicurezza, orga-
nismo creato dalle associazioni artigiane e dai sin-

dacati dei lavoratori dipendenti) sta organizzando 
una serie di incontri della durata di 3 ore, gestiti an-
che dalla nostra associazione, con una spesa mini-
ma (€ 10 per partecipante) in quanto una parte  dei 
costi sono coperti dai fondi messi a disposizione 
dall’INAIL per promuovere la sicurezza in ambiente 
di lavoro. Aderire a questo progetto,oltre a rendere 
più sicuro il modo di lavorare dei collaboratori, evi-
terà di essere passibili delle pesanti sanzioni (art.55 
del D.lgs.81/2008), per non aver reso l’adeguata in-
formazione. ▪

Per informazioni o per comunicare la propria 
adesione potete telefonare al nostro
SPORTELLO SICUREZZA
Carlo Ferrari: t. 049 8062232
Silvio Volpi: t. 049 8062231
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